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PREFAZIONE 

Dopo più di dieci anni di sforzi ed impegni e per l'attuazione dell'Accordo sul Servizio 
Ferroviario Metropolitano si è ritenuto importante documentare in modo analitico con il 
presente rapporto il livello di attuazione del Progetto, con l'impegno di aggiornarlo 
periodicamente, così da poter monitorare più facilmente i risultati ottenuti ed accompagnare 
l'integrale attuazione delle parti ancora da completare.

Il Progetto del SFM si compone di più elementi e coinvolge molteplici attori, che in modi diversi 
hanno contribuito e contribuiranno alla sua realizzazione. Gli aspetti da considerare infatti, non 
riguardano solo l'infrastruttura e le stazioni, molte delle quali di nuova realizzazione e punto 
qualificante del sistema, ma anche l'organizzazione del servizio e la sua integrazione con tutta 
la mobilità dell'area metropolitana di Bologna.

Arrivare a determinare il livello di attuazione del SFM ha perciò comportato un lavoro di team 
tra tutti gli Enti coinvolti, i quali per i campi di loro competenza hanno fornito tutti i dati 
indispensabili a creare un quadro sufficientemente completo ed aggiornato. 

Per rappresentare la situazione nella sua complessità ci si è avvalsi non solo dei semplici dati, 
ma anche di indicatori specifici, che consentono riflessioni più approfondite sulle caratteristiche 
del servizio, e permettono di riflettere sulle priorità di intervento futuro.

Lo strumento del Report sarà infatti la base di monitoraggio per il lavoro da svolgere da qui al 
raggiungimento di tutti gli obiettivi fissati negli Accordi, con specifico riferimento all'attuazione 
del servizio nel suo Assetto Base e nel successivo Assetto Potenziato.

Oltre alla parte di analisi della situazione attuale ed a quella sulla riflessioni in merito ai 
risultati ottenuti, il Report vuole anche richiamare il progetto e descriverlo in tutti i suoi 
aspetti: ripercorrendo le tappe storiche della sua evoluzione, evidenziando l'influenza del 
progetto sulla pianificazione territoriale e la mobilità del territorio provinciale, definendo in 
termini generali gli aspetti imprescindibili del servizio.

L'augurio è quello di favorire anche con tale strumento una nuova fase di rilancio del Servizio 
Ferroviario Metropolitano, il cui valore strategico è stato assunto con coerenza ed efficacia dalla 
pianificazione urbanistica ed orienta sempre più i processi di sviluppo in quei centri abitati 
dotati di stazione ferroviaria. 

Da questo punto di vista la previsione della Città Metropolitana può costituire l'occasione 
decisiva per la definitiva attuazione ed affermazione del SFM. 
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